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Prot n. 126/2021 

 
Spett.le Casa Circondariale “Cavadonna” – Siracusa 

cc.siracusa@giustiziacert.it 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: PROGETTO “PADRI DAL CARCERE: SI PUÒ” 
 
 
 

 

mailto:cc.siracusa@giustiziacert.it


Premessa 

È ben noto quanto sia importante investire in progetti ad ampio spettro nel mondo elle 

carceri per favorire, da una parte, la consapevolezza, da parte del detenuto, del proprio 

reato e del danno derivante, procurato a sé stesso, agli altri emotivamente vicini e alla 

società in generale e, dall’altra, il celebre reinserimento sociale. 

I limiti nel godere di alcuni privilegi della vita, quali quello della libertà e dei contatti 

con i propri familiari appaiono riduttivi al fine di evitare che il reo metta in atto un 

comportamento recidivo. È necessario che operatori qualificati, attraverso diverse 

attività, stimolino l’attivazione di circuiti di  conoscenza e comprensione di sé, empatia, 

ri-progettazione e pianificazione del proprio progetto di vita. 

In tale cornice questo progetto nasce, in via sperimentale, per offrire un’opportunità a 

quei detenuti che per diverse motivazioni, risultano maggiormente esclusi rispetto ad 

altri dalle suddette attività. 

La tematica scelta è quella della genitorialità, in quanto condizione che allo stesso 

tempo rende l’esperienza del carcere più pesante (non si possono vedere né sentire i 

propri figli quotidianamente) e più sopportabile (nella riscoperta di certi valori, la 

famiglia e in primis i propri figli, fungono da promotori della rinascita come individuo). 

Nel viaggio alla scoperta del proprio essere padre si possono individuare, con il 

sostegno e la risorsa del gruppo, modi diversi e magari più funzionali, di essere 

genitori, anche all’interno di una struttura carceraria a lunga degenza, rimodulando la 

definizione della propria persona, non più giudicato solo colpevole dall’ambiente 

esterno ma ri-creando l’opportunità della nascita di una nuova speranza di vita. 

 

Destinatari 

I genitori detenuti di massima sicurezza della Casa Circondariale  “Cavadonna”, 

Siracusa 

 

Obiettivi 

- Aumentare consapevolezza dell’importanza del proprio ruolo educativo; 

- Aumentare la consapevolezza di sé, partendo dai vissuti emotivi; 

- Favorire la scoperta e l’apprendimento di nuove modalità di relazionarsi; 

- Favorire la capacità di condividere i propri vissuti; 

- Favorire la possibilità di farsi sostenere dall’altro; 

- Favorire una ri-definizione dell’immagine generale di sé, partendo dalla riqualifica 

di sé come un buon padre. 

 

 

Modalità 



Sono previsti degli incontri di gruppo settimanali della durata massima di un’ora e 

mezza. Se gli operatori lo ritengono necessario, possono essere richiesti degli incontri 

con i singoli detenuti. 

 

Risorse Umane 

Gli operatori coinvolti sono i seguenti: 

- Dott. Loris Vasile, pedagogista 

- Dott.ssa Rita Basile, pedagogista 

- Dott.ssa Laura Liotta, psicoterapeuta 

- Dott.ssa Alessandra Xaxa, psicoterapeuta 

 

Tempi: 

Il progetto si svolgerà dal mese di Luglio al mese di Dicembre dell’anno 2022. 

Siracusa, 01.09.2022  

 

                                                      F.to dal Responsabile 

 
 


